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Progettare un intervento di Mobilità transnazionale: le competenze richieste.

 - Griglia di intervista -
2008

NOTE GENERALI
La presente Griglia è stata elaborata per supportare i partner nella realizzazione delle interviste de visu con operatori di organismi/Istituzioni nei diversi Paesi allo scopo di adattare il prototipo di percorso formativo messo a punto nell’ambito del precedente progetto ISOL ACTION.
Se ISOL ACTION aveva portato alla produzione di un modello finalizzato alla trasmissione di conoscenze di carattere generale in materia di progettazione ed implementazione di progetti finanziati a valere su programmi dell’Unione Europea, con OUT-IN ci si propone di sviluppare ulteriormente tale modello per elaborare un percorso formativo che consenta di trasferire conoscenze operative ed abilità tecniche (tecnicalità) da utilizzare nella fase di progettazione di interventi di Mobilità transnazionale nell’ambito del nuovo Programma di Apprendimento Permanente. 

Le principali differenze fra i due progetti sono sintetizzate nello schema che segue:

	ISOL ACTION - Focus su:
	OUT IN – Focus su:

	MODELLO > TEORIA
	PRODOTTO > OPERATIVITA’

	CONOSCENZE GENERALI
	CONOSCENZE OPERATIVE E ABILITA’ TECNICHE (TECNICALITA’)

	PROGETTAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI
	PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI MOBILITA’ 

ponendo attenzione a quegli elementi dai quali dipende la sostenibilità di un intervento e che devono essere oggetto di considerazione sin dalla fase di progettazione (implicazioni della progettazione per l’implementazione)

	COMPRENSIONE DEI CONTENUTI
	APPRENDIMENTO 

(learning outcomes – capacità di mettere in pratica quanto appreso)

	AUTOAPPRENDIMENTO
	AUTOAPPRENDIMENTO + COACHING

	TEST GENERALI 

(domande riferite alla comprensione di un testo. Es.: “Cos’è un Gantt?”)
	TEST DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

(per verificare l’esaustività dell’apprendimento e capacità di saper mettere in pratica quanto appreso. Es.: “Costruisci un Gantt”)

	BILINGUE (IT e EN)
	MULTILINGUE (IT, EN, GR, LV)


NOTE METODOLOGICHE
E’ preferibile che le interviste siano realizzate incontrando personalmente gli operatori: ciò consentirebbe di rendere chiari gli obiettivi dell’intervista stessa, approfondire i temi trattati (si ipotizza infatti che gli operatori possano fornire esempi concreti di esperienze o situazioni vissute durante precedenti attività di progettazione), sciogliere eventuali impliciti o dubbi che sorgessero nella fase di utilizzo ed applicazione della griglia.
E’ bene che prima di iniziare l’incontro, i partner presentino brevemente agli operatori gli obiettivi generali del progetto OUT IN, così da contestualizzare l’intervista e spiegare come i risultati da essa attesi saranno utilizzati nelle successive azioni progettuali (si ricorda infatti che molti degli organismi saranno coinvolti anche nelle successive attività di sperimentazione e di trasferimento del modello adattato).
Le finalità, lo strumento e le modalità di conduzione delle interviste

L’obiettivo dell’intervista è di ricevere dagli operatori indicazioni rispetto alle competenze che - basandosi sulla propria esperienza - essi reputano rilevanti per la progettazione di interventi di Mobilità transnazionale nell’ambito di Programmi dell’Unione Europea. 
Pertanto, la griglia di intervista è stata costruita avendo quale riferimento il Formulario di Candidatura utilizzato per la presentazione dei progetti di  Mobilità Leonardo da Vinci in risposta al bando dell’annualità 2008:

· sono state dapprima analizzate le diverse sezioni del Formulario

· sono state successivamente individuate le tipologie di informazioni richieste in ciascuna sezione (aree/attività distintive)
· infine, sono state identificate le competenze (conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali) che necessitano per rispondere correttamente ed esaustivamente a quanto richiesto in ciascuna sezione.

Nel corso dell’intervista, gli operatori dovranno indicare rispetto a ciascuna delle competenze proposte nella griglia:
· quale è il livello di possesso all’interno della propria organizzazione (alto, medio, basso);
· quanto è importante la competenza nella fase di progettazione di un intervento di Mobilità transnazionale (assegnando un valore compreso tra 1 e 5). Ciò consentirà di “pesare” le diverse competenze ed individuare quelle prioritarie;
· con riferimento alle competenze indicate quali più importanti (valori 4 e 5), quali sono le principali difficoltà principali che si incontrano durante la fase di progettazione e quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo.

I partner dovranno prestare particolare attenzione a guidare l’intervista, affinché gli operatori basino le proprie risposte riflettendo sulle esperienze concrete di progettazione da essi realizzate. 
Qualora lo ritengano utile (e con l’accordo degli operatori), i partner potranno effettuare le registrazione audio delle interviste. Le informazioni così raccolte potranno in tal modo essere integrate e sistematizzate all’interno della griglia in un momento successivo all’incontro.
INFORMAZIONI GENERALI
Nome dell’organismo Partner:

___________________________________________________
Nominativo dell’intervistatore:
___________________________________________________
Data di realizzazione dell’intervista:
___ / ___ / ____
	Nominativo dell’operatore:
	

	
	

	Organizzazione di appartenenza:
	

	
	

	Tipologia:
	

	Indirizzo:
	

	
	

	Telefono:
	

	Fax:
	

	e-mail:
	


Ruolo dell’operatore nell’Organizzazione:_________________________________________________
Sintesi delle principali esperienze di progetti di Mobilità transnazionale realizzati dall’organizzazione:
(Indicare anche, se possibile, il Programma di riferimento e la tipologia di beneficiari coinvolti)
	


Eventuali annotazioni:

	


	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	1
	SELF-ASSESSMENT CAPACITÀ ORGANIZZATIVE E GESTIONALI


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO (1)
	IMPORTANZA (2)

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	1.1
capacità organizzative – ammissibilità e requisiti formali
	a. conoscere pienamente i requisiti formali per l’accesso alle opportunità del Programma
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. saper condurre processi di self-assessment e uso di griglie di controllo (check list) per la verifica del rispetto dei vincoli e dei requisiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2
capacità e competenze tecniche
	a. piena conoscenza delle proprie capacità tecniche, finanziarie, operative e amministrative
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. capacità di gestire le procedure di controllo interno
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. piena conoscenza delle caratteristiche dei documenti richiesti in fase di candidatura e contrattualizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.3
le competenze 
e i profili professionali interni
	a. capacità di valutazione delle competenze e dei profili professionali necessari per una corretta progettazione, implementazione e rendicontazione di un progetto di mobilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. competenze in materia di gestione e indirizzo di un gruppo di lavoro interno
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4
analisi della consistenza delle reti locali, nazionali e transnazionali
	a. saper ipotizzare dimensione e tipologia delle reti necessarie per la predisposizione di una candidatura
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. saper valutare l’asset relazionale dell’Organismo nella fase precedente all’avvio dell’azione di progettazione della candidatura (capacità di “mapping”)
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).
Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	1. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 
E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?
	Competenza (3)
1. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 1.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

1. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	2
	L’IDEA PROGETTUALE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	2.1
analisi dei bisogni
	a. predisporre e presentare i risultati di una analisi dei bisogni a partire dalle caratteristiche quali-quantitative del  target group
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b.  capacità di analisi della domanda di competenze professionali specialistiche e trasversali, manifestate da aziende del territorio di riferimento
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. capacità di  tracciare una mappa dei profili professionali emergenti tenendo presente la potenzialità occupazionale, l’innovazione e la strategicità di alcune figure professionali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	d. capacità di reperire, analizzare e sintetizzare informazioni di carattere economico, normativo, sociale
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	e. possesso di conoscenze e abilità necessarie per consultare banche dati, ricerche, studi riguardanti il settore professionale, la regione, il territorio
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2
definizione degli obiettivi
	a. saper formulare obiettivi generali, specifici e operativi rilevanti e coerenti con i bisogni rilevati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. capacità di trasformare i problemi in obiettivi (PCM)
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. capacità di definire indicatori in funzione della misurabilità degli obiettivi 
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	2. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
2. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 2.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

2. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	3
	IL PARTENARIATO


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	3.1
la dimensione europea
	a. piena comprensione dell’accezione di dimensione europea, a partire dalla letteratura esistente in materia e dall’interpretazione adottata nel Programma LLP 2007-2013
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.2
caratteristiche delle reti 
dei progetti di mobilità
	a. conoscere i ruoli e le funzioni che debbono essere svolte da ciascun membro del partenariato
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere le quattro proprietà fondamentali della partnership: transnazionalità, ancoraggio a solide realtà geografiche locali, multiattorialità e competenza
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3
tipologia di reti e modalità di costituzione del partenariato
	a. conoscere le diverse tipologie di reti e le modalità di funzionamento interno
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere le diverse opzioni disponibili per la costituzione di una rete nazionale e transnazionale
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3.1
Le reti di partenariato 
per i progetti IVT
	a. conoscere le specificità delle reti funzionali alla predisposizione e alla gestione di progetti di mobilità IVT
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3.2
Le reti di partenariato 
per i progetti PLM
	a. conoscere le specificità delle reti funzionali alla predisposizione e alla gestione di progetti di mobilità PLM
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3.3
Le reti di partenariato 
per i progetti VETPRO
	a. conoscere le specificità delle reti funzionali alla predisposizione e alla gestione di progetti di mobilità VETPRO
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.4
formalizzazione della 

rete di partenariato
	a. conoscere le procedure necessarie a formalizzare gli accordi di partenariato (lettere di intenti, protocolli, sistemi informativi, procedure di dialogo tra partner)
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).
Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	3. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
3. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 3.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

3. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	4
	LE MODALITÀ DI INFORMAZIONE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	4.1
obiettivi e canali di comunicazione
	a. saper pianificare azioni informative iterative e multicanale
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere l’uso e la funzione dei diversi supporti comunicativi utilizzabili (brochures, depliants, stampa di settore, web, seminari e convegni, articoli, saggi, ecc)
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	4. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
4. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 4.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

4. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	5
	LE MODALITÀ E I CRITERI DI SELEZIONE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	5.1
la pianificazione della selezione: 
il bando come strumento e come  opportunità informativa 
e di sensibilizzazione
	a. sapere attivare procedure di selezione dei beneficiari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. sapere predisporre il bando di selezione dei beneficiari
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.2
procedure e criteri per la selezione
	a. sapere gestire processi di valutazione delle candidature
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere i criteri fondamentali sui quali costruire i processi di selezione dei beneficiari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. trasferire le competenze necessarie a gestire la fase di post-selezione
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	5. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
5. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 5.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

5. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	6
	LE ATTIVITÀ PREPARATORIE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	6.1
le attività preparatorie 
prima del tirocinio
	a. possedere le competenze necessarie a pianificare attività di tipo orientativo, pedagogico e culturale propedeutiche all’esperienza di mobilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.2
le attività preparatorie dopo la partenza: approfondire le  competenze linguistiche
	a. possedere le competenze necessarie a pianificare attività  di rinforzo delle competenze linguistiche e comunicative propedeutiche all’esperienza di mobilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.3
pianificazione del supporto organizzativo e logistico in loco
	a. conoscere l’insieme delle azioni di pianificazione necessarie alla corretta gestione del progetto di mobilità, con particolare riferimento alle problematiche relative a viaggio, assicurazione e soggiorno
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	6. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
6. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 6.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

6. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	7
	IL CONTENUTO FORMATIVO


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	7.1
pianificazione contenuto formativo: i criteri per la sua definizione
	a. sapere gestire prassi di programmazione cooperativa e partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere i criteri di riferimento da utilizzare per mettere a punto il programma formativo: coerenza, concretezza, sostenibilità, utilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	7.2
gli elementi irrinunciabili del contenuto formativo
	a. conoscere la struttura tipica di una pianificazione della componente formativa dell’esperienza di mobilità
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	7. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
7. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 7.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

7. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	8
	LE ATTIVITÀ DI TUTORAGGIO E MONITORAGGIO 


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	8.1
il tutoring e il mentoring: 
ruoli e figure coinvolte
	a. sapere pianificare correttamente le attività di tutoring e mentoring all’interno di un progetto di mobilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere compiti, funzione e ruolo del tutor (aziendale, ente ospitante, organismo di invio)
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. conoscere gli  strumenti  più comunemente utilizzati dal tutor per lo svolgimento dei propri compiti
	
	
	
	
	
	
	
	

	8.2
il monitoraggio del tirocinio
	a. sapere pianificare correttamente ed efficacemente le attività di monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere gli strumenti più utilizzati per lo svolgimento di attività di monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	8. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
8. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 8.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

8. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	9
	LE MODALITÀ DI VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	9.1
le politiche nazionali ed europee in materia di validazione delle esperienze di tirocinio
	a. conoscere le politiche europee e nazionali  in materia di riconoscimento, validazione, valorizzazione delle competenze acquisite in occasione di mobilità transnazionale
	
	
	
	
	
	
	
	

	9.2
i processi e gli strumenti utilizzabili per la validazione della  competenze
	a. conoscere gli strumenti  (obiettivi, limiti, modalità e protocolli di utilizzo) utilizzabili per la validazione delle competenze
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere i contenuti del dispositivo Europass Mobility
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	9. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
9. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 9.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

9. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	10
	LA CALENDARIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	 10.1
descrizione del piano di lavoro 
e timing delle azioni
	a. possedere le conoscenze necessarie a pianificare le attività progettuali, a partire dalla struttura del formulario del Programma
	
	
	
	
	
	
	
	

	10.2
strumenti per la calendarizzazione: gantt e pert
	b. possedere le competenze necessarie a gestire strumenti di pianificazione delle attività (Gantt e PERT)
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	10. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
10. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 10.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

10. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	11
	LE PROCEDURE DI VALUTAZIONE 


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	11.1
procedure ed indicatori 
di valutazione
	a. possedere le conoscenze necessarie a pianificare l’azione di valutazione del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. saper definire gli obiettivi della valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. conoscere le caratteristiche e le peculiarità della valutazione ex ante, on going ed ex post di un progetto di mobilità 
	
	
	
	
	
	
	
	

	11.2
gli attori implicati 
nei processi di valutazione
	a. conoscere ruoli, competenze e funzioni degli attori  implicati nei processi di valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	11. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
11. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 11.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

11. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	12
	LA STRATEGIA DI DISSEMINAZIONE


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	12.1
la pianificazione della disseminazione: obiettivi e processo
	a. sapere definire gli obiettivi dell’azione di disseminazione dei processi e dei risultati del progetto di mobilità transnazionale
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. sapere costruire la struttura di un piano di disseminazione coerente
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. conoscere le caratteristiche dei diversi canali utilizzabili per la diffusione efficace dei processi e dei risultati di un progetto di mobilità transnazionale
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	12. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
12. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 12.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

12. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




	AREA DELLA PROGETTAZIONE
	13
	IL BUDGETING


	AREE/ATTIVITÀ DISTINTIVE
	COMPETENZE

(conoscenze, abilità e capacità organizzative e sociali)
	LIVELLO DI POSSESSO
	IMPORTANZA

	
	
	A
	M
	B
	1
	2
	3
	4
	5

	13.1
i principi cardine 
della costruzione del budget
	a. possedere le conoscenze necessarie a definire la struttura dei costi del progetto nel rispetto delle regole e dei vincoli del Programma
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere i criteri principali da rispettare nella costruzione di un budget di progetto
	
	
	
	
	
	
	
	

	13.2
i principi e i vincoli 
dell’ammissibilità dei costi
	a. possedere le conoscenze relative alle norme sull’ammissibilità dei costi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b. conoscere e saper compilare correttamente la sezione del formulario relativa ai dati amministrativi e finanziari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c. conoscere  i contenuti (rilevanti rispetto alle problematiche amministrative) della Convenzione fra Agenzia Nazionale e Promotore
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare se la singola competenza è posseduta dalla propria organizzazione ad un livello A=Alto   M=Medio   B=Basso 
(2) Indicare il livello di importanza attribuito a ciascuna competenza suggerita assegnando un valore specifico (compreso fra  1=minimo  e  5=massimo).

Sulla base della Sua esperienza, ritiene che vi siano ulteriori competenze strategiche/utili? 

Indicare unicamente le competenze ritenute strategiche/utili e spiegarne i motivi

	Ulteriori competenze
	Motivi

	13. ___ . ___
	
	

	......
	
	


Con riferimento alle competenze indicate quali maggiormente importanti (livelli 4 e 5), quali sono - sulla base della Sua esperienza - le principali difficoltà che si incontrano nella fase di progettazione di un intervento di mobilità transnazionale? 

E quali gli aspetti più importanti da tenere sotto controllo?

	Competenza (3)
13. ___ . ___

	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:




(3) Riportare la numerazione fornita nella tabella (es. 13.1.a). Se necessario, replicare la sezione.
	Competenza

13. ___ . ___
	Principali difficoltà:



	
	Aspetti da tenere sotto controllo:
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